
  

  

  

Siamaggiore, 19 ottobre 2026    

   

   

Carissimi confratelli, vi raggiungo con queste righe per informarvi di un importante momento 

ecclesiale che come    

Chiesa italiana vivremo dal 23 al 26 settembre 2027. Si svolgerà infatti ad Orvieto il XXVIII   

Congresso Eucaristico Nazionale, dal tema «Unum corpus, multi sumus» (1Cor 10,17).  

L’Eucaristia segno  di unità e fermento di pace.    

   

Per l’occasione Mons. Arcivescovo mi ha nominato delegato diocesano e nei giorni 11 e 12 ottobre 

ho partecipato online al primo incontro dei delegati, dove il Comitato nazionale, presieduto da Mons. 

Gualtiero Sigismondi, Vescovo di Orvieto-Todi, ha presentato a grandi linee il tema, il percorso 

preparatorio e la logistica dell'evento, che prevede di radunare a Orvieto circa mille uomini e donne 

provenienti da tutta Italia.    

   

Il Congresso Eucaristico è un'occasione nella quale le Chiese particolari di una nazione si radunano 

attorno all'Eucaristia per riscoprire il fondamento della propria comunione e della propria missione.    

   

Ancora non si conoscono tutti i dettagli dell'evento, ma le linee guida emerse a Orvieto lo definiscono 

come un tempo di intensa preghiera, riflessione e carità concreta.    

   

Volontà degli organizzatori è che il Congresso Eucaristico non rimanga semplicemente un grande 

evento che si esaurisce nella sua celebrazione a carattere nazionale, ma che divenga occasione di 

formazione e di preghiera per tutte le Chiese locali. Il cammino verso Orvieto, pertanto, non riguarderà 

soltanto coloro che vi parteciperanno, ma vuole coinvolgere le nostre comunità parrocchiali, 

aiutandole a riscoprire la centralità dell'Eucaristia nella vita cristiana.    

   

Per questo motivo mi sono messo in contatto con don Omar Orrù, dell’Ufficio Liturgico diocesano, 

in maniera tale da valutare prossimamente la possibilità di momenti formativi e/o di preghiera che 

permettano ai fedeli laici e a noi sacerdoti di cogliere questa opportunità. Si tratterà soprattutto di 

valorizzare ancor di più ciò che già costituisce il cuore della vita delle nostre comunità, a partire dalla 

celebrazione eucaristica domenicale, dall'adorazione e dalla formazione liturgica.    

   

Per quanto riguarda la partecipazione al Congresso, ancora non si conosce il numero di  persone della 

nostra diocesi che potranno prendervi parte, oltre al Vescovo e al delegato diocesano.  Questo sarà 

definito dalla CEI anche in base al numero degli abitanti di ogni diocesi. Le indicazioni relative alla 

composizione della delegazione e alle modalità di partecipazione saranno comunicate 

successivamente.    

   

In attesa di condividere con voi proposte e notizie inerenti questo importante evento ecclesiale, vi 

saluto fraternamente, con l'augurio che il cammino verso Orvieto possa essere per tutti noi  

un'occasione per riscoprire sempre più la bellezza e la centralità dell'Eucaristia nella vita delle nostre 

comunità.    

   

   

Don Alejandro Garcia   


